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Titolo VI 
Misure fiscali  

 
 

Art.128 
Incentivi per efficientamento energetico, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di 

veicoli elettrici 
-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del 110 per cento, per 
le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1° luglio 2020 e fino 
al 31 dicembre 2021, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, 
nei seguenti casi: 

a) interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali e orizzontali che 

superficie dis
lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 

I materiali isolanti utilizzati devono rispettare i criteri ambientali minimi di cui al 

2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 6 novembre 2017. 
b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione degli impianti di 

climatizzazione invernale esistenti con impianti centralizzati per il riscaldamento, il 
raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria a condensazione, con efficienza 
almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 
811/2013 della Commissione del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi inclusi gli 

cui al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti 
di microcogenerazione. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un 
ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 moltiplicato per il 
numero delle unità immobiliari che comp

 
c) interventi sugli edifici unifamiliari per la sostituzione degli impianti di 

climatizzazione invernale esistenti con impianti per il riscaldamento, il raffrescamento 
o la fornitura di acqua calda sanitaria a pompa di calore, ivi inclusi gli impianti ibridi 

5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di 
microcogenerazione. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un 
ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 ed è riconosciuta 
anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell  

-legge n. 63 del 2013, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 90 del 2013, nei limiti di spesa previsti per ciascun intervento di 
efficientamento energetico previsti dalla legislazione vigente e a condizione che siano 
eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui al comma 1. 

 gli interventi di cui ai commi 1 e 2 rispettano i requisiti 
minimi previsti dai decreti di cui al comma 3-ter -legge 4 giugno 
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, da adottare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. e, nel loro complesso,  
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devono assicurare, anche congiuntamente agli interventi di cui ai commi 5 e 6, il 
il 

192, ante e post intervento, rilasciato da tecnico abilitato nella forma della dichiarazione 
asseverata. 
4. Per gli interventi di cui ai commi 1-bis, 1-quater, 1-quinquies e 1-septies 
del decreto-legge n. 63 del 2013, l'aliquota delle detrazioni spettanti è elevata al 110 per cento 
per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021.  Per gli interventi di cui al 
primo periodo, in caso di cessione del corrispondente credito ad un'impresa di assicurazione e 
di contestuale stipula di una polizza che copre il rischio di eventi calamitosi, la detrazione 
prevista nell'articolo 15, comma 1, lettera f-bis), del testo unico delle imposte sui redditi di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917, spetta nella misura 
del 90 per cento. Le disposizioni di cui al primo e al secondo periodo non si applicano agli 
edifici ubicati in zona sismica 4 di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario n. 72 alla Gazzetta 
Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003. 

stallazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai 

-bis, comma 1 del testo 
unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, spetta, per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021, nella 
misura del 110 per cento, fino ad un ammontare complessivo delle stesse spese non superiore 
a euro 48.000 e comunque nel limite di spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza nominale 

llazione degli impianti sia eseguita congiuntamente ad uno 

lettere d), e) ed f), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, il 
predetto limite di spesa è ridotto ad euro 1.600 per ogni kW di potenza nominale. 

successiva di sistemi di accumulo integrati negli impianti solari fotovoltaici agevolati con la 
detrazione di cui al medesimo comma 5, alle stesse condizioni negli stessi limiti di importo e 
ammontare complessivo e comunque nel limite di spesa di euro 1.000 per ogni kWh di 
capacità di accumulo del sistema di accumulo.  
7. La detrazione di cui ai commi 5 e 6 non è cumulabile con altri incentivi pubblici e altre 
forme di agevolazione di qualsiasi natura previste dalla normativa europea, nazionale e 

decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. 
8. La detrazione di cui ai commi 5 e 6 è subordinata alla cessione in favore del GSE 

-consumata in sito e non è cumulabile con altri incentivi pubblici o altre 
forme di agevolazione di qualsiasi natura previste dalla normativa europea, nazionale e 

decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e gli incentivi per lo scambio sul posto di cui 
-bis del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.  

-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,  è riconosciuta nella misura del 110 per 
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cento, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, sempreché 
mente ad uno degli interventi di cui ai commi 1 . 

10. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 9 si applicano agli interventi effettuati dai 
condomini, nonché, sulle singole unità immobiliari adibite ad abitazione principale, dalle 

previsto al comma 11, dagli Istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati 
nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti Istituti, istituiti nella forma di 

in house 
providing
comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica, nonché dalle cooperative di abitazione a 
proprietà indivisa per interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in 
godimento ai propri soci. 
11. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 3 non si applicano alle spese sostenute dalle 

a interventi effettuati su edifici unifamiliari diversi da quello adibito ad abitazione principale.  
12. Agli interventi previsti dal presente articolo si applicano le disposizioni previste 

rto corrispondente 
alla detrazione.  

richiede il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza 
dei presupposti che danno dir

luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b), del comma 3 dell'articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili 
dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 dello stesso decreto 
legislativo n. 241 del 1997. 

ono comunicati esclusivamente in via telematica secondo 
quanto disposto con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, che definisce 
anche le modalità attuative del presente articolo, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 

 
a) per gli interventi di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo, i tecnici abilitati asseverano 
il rispetto dei requisiti previsti dai decreti di cui al comma 3-ter -
legge n. 63 del 2013 e la corrispondente congruità delle spese sostenute in relazione agli 

enzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico 
sostenibile (ENEA). Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da emanare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono stabilite le modalità di trasmissione della suddetta asseverazione e le relative modalità 
attuative; 
b) per gli interventi di cui al comma 4, l'efficacia degli stessi finalizzati alla riduzione del 
rischio sismico è asseverata dai professionisti incaricati della progettazione strutturale, 
direzione dei lavori delle strutture e collaudo statico secondo le rispettive competenze 
professionali, e iscritti ai relativi Ordini o Collegi professionali di appartenenza, in base alle 
disposizioni di cui al decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti 28 febbraio 
2017, n. 58. I professionisti incaricati attestano, altresì, la corrispondente congruità delle 
spese sostenute in relazione agli interventi agevolati.  
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16. Salvo che le sanzioni penali ove il fatto costituisca reato, ai 
soggetti che rilasciano attestazioni e asseverazioni infedeli si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro [XXX] ad euro [YYYY]. I soggetti stipulano una polizza 
di assicurazione della responsabilità civile, con massimale adeguato al numero delle 
attestazioni o asseverazioni rilasciate e agli importi degli interventi oggetto delle predette 
attestazioni o asseverazioni e, comunque, non inferiore a XXX milioni di euro, al fine di 
garantire ai propri clienti il risarcimento dei danni eventualmente provocati dall'attività 
prestata e al bilancio dello Stato. La non veridicità delle attestazioni o asseverazioni comporta 
la decadenza dal beneficio. Si applicano le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n 689. 

14 della legge 24 novembre 1981, n. 689, è individuato nel Ministero dello sviluppo 
economico. 
17. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al presente articolo quelle 
sostenute per il rilascio delle attestazioni e delle asseverazioni di cui ai commi 3 e 15 e del 
visto di conformità di cui al comma 11. 
 
 
 
Relazione illustrativa 

aliquota di detrazione spettante a fronte di 
specifici interventi in ambito di efficienza energetica, riduzione del rischio sismico, installazione di 
impianti fotovoltaici e installazione di colonnine per la ricarica di veicoli elettrici, con riferimento al-
le spese sostenute dal 1°luglio 2020 al 31 dicembre 2021 prevedendo al tempo stesso la fruizione 
della detrazione in 5 rate di pari importo. In particolare: 
- la disposizione del comma 1  -legge 4 giugno 2013, 
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, prevede una detrazione pari al 
110% delle spese relative a specifici interventi di efficienza energetica degli edifici sostenute dal 1° 
luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2021. La medesima aliquota di detrazione spetta, ai sensi del 
comma 2, anche con riferimento agli interventi indicati nel citato articolo 14 del DL 63 del 2013, nel 
caso in cui gli stessi siano effettuati congiuntamente a quelli indicati nel comma 1; 
- il comma 3 indica i requisiti tecnici minimi da rispettare ai fini della spettanza della detrazione con 
riferimento agli interventi di ecobonus di cui ai commi 1 e 2; 
- -legge 4 giugno 2013, n. 63, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, una detrazione pari al 110% delle spese rela-
tive a specifici interventi antisismici sugli edifici, sostenute dal 1° luglio 2020 e fino al 31 dicembre 
2021. Ciò sempreché sia contestualmente stipulata una polizza assicurativa a copertura del rischio di 
eventi calamitosi; 
- nei commi 5 e 6 si estende la spettanza della detrazione nella misura del 110 % anche agli interven-ti 
di installazione di specifici impianti fotovoltaici e accumulatori ad essi integrati, effettuati dal 1°luglio 

predetti interventi siano effettuati congiuntamente a quelli indicati nel comma 4. Con il successivo 
comma 7 è previsto, inoltre, che la fruizione della detrazione è subordinata alla cessione in favore del 

 
- la disposizione contenuta nel comma 8 riconosce la detrazione del 110 per cento anche per le spese 
sostenute, congiuntamente co -
strutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici. 

delle stesse. In particolare, nel comma 9 è previsto che le disposizioni dei commi da 1 a 8 si applica-
- salvo quanto disposto nel 

comma 10 -, ai condomini e agli IACP mentre nel comma 10, con riferimento agli interventi di eco-
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bonus di cui ai commi 1 e 3, si specifica che la detrazione con aliquota del 110 per cento non spetta se 
le spese si riferiscono a interventi su edifici unifamiliari non adibiti ad abitazione principale. 
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Art.128-bis 

ambienti di lavoro  
1. Al fine di sostenere ed incentivare l'adozione di misure legate alla necessità di adeguare i 
processi produttivi e gli ambienti di lavoro, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o 

fondazioni e agli altri enti privati, compresi gli enti del Terzo del settore,] è riconosciuto un 
credito d'imposta in misura pari al 60 per cento delle spese sostenute nel 2020, per un 
massimo di 80.000 euro, in relazione agli interventi necessari per far rispettare le prescrizioni 
sanitarie e le misure di contenimento contro la diffusione del virus COVID-19, ivi compresi 
quelli edilizi necessari per il rifacimento di spogliatoi e mense, per la realizzazione di spazi 

investimenti in attività innovative, ivi compresi quelli necessari ad investimenti di carattere 
i

temperatura dei dipendenti e degli utenti.  
2.  Il credito d'imposta di cui al comma 1 è cumulabile con altre agevolazioni per le 

esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, ed è cedibile ad altri soggetti, compresi istituti di credito e altri intermediari 
finanziari, con facoltà di successiva cessione del credito. Non si applicano i limiti di cui 
all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388.  
3. Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, possono essere individuate le ulteriori spese ammissibili o 
soggetti aventi diritto oltre quelli indicati al comma 1, nel rispetto del limite di spesa di cui al 
comma. 
4. Con provvedi
dalla data di pubblicazione della legge di conversione del presente decreto legge, sono 
stabilite le modalità per la comunicazione della cessione di credito e per il monitoraggio degli 

legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
5. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni 
previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 

-  
6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2  
 
Relazione illustrativa  
In riferimento alle spese necessarie per la riapertura in sicurezza delle attività [economiche] è 

fornisc  
Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni per le medesime spese, comunque nel 
limite dei costi sostenuti ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ed è cedibile ad 
altri soggetti, compresi istituti di credito e altri intermediari finanziari, con facoltà di 
successiva cessione del credito.  
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aperte al pubblico, tipicamente, bar, ristoranti, alberghi, teatri e cinema.  
Poiché in questa fase non possono essere identificati tutti i soggetti e tutte le categorie di 
investimenti necessari alla riapertura, il comma 3 prevede che con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, di 

rispettando il limite di spesa identificato al comma 5. 
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Art. 128-ter 
Trasformazione delle detrazioni fiscali in sconto sul corrispettivo dovuto e in credito 

 
1. I soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per gli interventi elencati al 
successivo comma 3 possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione, 
alternativamente: 
a) per un contributo di pari ammontare, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, 
anticipato dal fornitore che ha effettuato gli interventi e da quest'ultimo recuperato sotto 
forma di credito d'imposta, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, 
compresi istituti di credito e altri intermediari finanziari; 
b) per la trasformazione del corrispondente importo in credito d'imposta, con facoltà di 
successive cessioni ad altri soggetti, compresi istituti di credito e altri intermediari finanziari. 
2 -ter, 2- -quinquies, 
terzo, quarto e quinto periodo, e 1-septies, secondo e terzo periodo, del decreto legge 4 
giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le 
disposizioni contenute nel presente articolo si applicano per le spese relative agli interventi 
di: 
a) recupero del patrimonio edilizio di cui all'articolo 16-bis), comma 1, lettere a) e b), del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917; 

-legge 4 giugno 2013, n. 63, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 e di cui ai commi 1 e 2 
dell'articolo XXX; 

-bis e 1-ter, del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90; 
d) recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti, ivi inclusi quelli di sola pulitura o 

 
e) installazione di impianti solari fotovoltaici, compresi quelli di cui ai commi 5 e 6 
dell'articolo XXX; 

-ter del 
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, 
n. 90. 
3 di cui al presente articolo sono utilizzati anche in compensazione ai 
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sulla base delle rate residue 
di detrazione non fruite. Il credito d'imposta è usufruito con la stessa ripartizione in quote 

utilizzata nell'anno può essere usufruita negli anni successivi, ma non può essere richiesta a 
rimborso. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.  
4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti di cui al comma  1 , le 
attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni. I fornitori e i soggetti 

in misura maggiore rispetto allo 

anche conto della capacità operativa degli uffici, alla verifica documentale della sussistenza 
d
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-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.  
6. Qualora sia accertata la mancata integrazione, anche parziale, dei requisiti che danno 

corrispondente alla detrazione non spettante nei confronti dei soggetti di cui al comma 1. 

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e delle sanzioni di cui 
 

beneficiario di cui al comma 1, fermo restando, in presenza di concorso nella violazione, oltre 

anche la responsabilità in solido del fornitore che ha applicato lo sconto e dei cessionari per il 
al comma 5 e dei relativi interessi. 

8. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono definite le modalità 
attuative delle disposizioni di cui al presente articolo, comprese quelle relative all'esercizio 
delle opzioni, da effettuarsi in via telematica.  
 
Relazione illustrativa 

 per gli 
interventi effettuati negli anni 2020 e 2021  la possibilità per il soggetto avente diritto ad 
alcune detrazioni fiscali, richiamate nel comma 3, di optare, alternativamente, per un 
contributo di pari ammontare, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, anticipato dal 
fornitore che ha effettuato gli interventi e da quest'ultimo recuperato sotto forma di credito 
d'imposta, con facoltà di successiva cessione del credito, ovvero, per la trasformazione del 
corrispondente importo della detrazione in credito d'imposta da utilizzare anche in 
compensazione, con facoltà di successive cessioni ad altri soggetti, compresi gli istituti di 
credito e altri intermediari finanziari. . Tale previsione deroga espressamente alle specifiche 
disposizioni in materia di cessione del credito e di sconto in fattura contenute negli articoli 14 
e 16 del DL n. 63 del 2013.  
Ai sensi del comma 2, secondo periodo, la trasformazione del corrispondente importo della 
detrazione in credito d'imposta, con facoltà di successive cessioni ad altri soggetti, di cui alla 
lettera b) del comma 1 trova applicazione, su opzione da esercitare nel 2020, anche in 
relazione alle rate residue di detrazioni relative ad interventi effettuati in anni precedenti.  

 
I commi 5, 6 e 7 recano le disposizioni in materia di controlli e recupero delle agevolazioni 
indebitamente fruite. 
Infine, il comma 8 rinvia a un provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate la 
definizione delle modalità attuative delle disposizioni, comprese quelle relative all'esercizio 
delle opzioni, da effettuarsi in via telematica. 
 

Art.129 

-19 
 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 
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possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, degli 
stessi ad altri soggetti, compresi istituti di credito e altri intermediari finanziari. 

2. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano alle seguenti misure 
-19: 

a) colo 65 del decreto-legge 17 
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
; 

b) 
AAA; 

c) 
 

d) 
 

e) -  
f) f)       efficientamento energetico, sisma bonus, fotovoltaico 

 
3. I cessionari utilizzano il credito ceduto anche in compensazione ai sensi dell'articolo 

17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il credito d'imposta è usufruito dal 
cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto 
cedente. La quota di credito non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni 
successivi, ma non può essere richiesta a rimborso. Non si applicano i limiti di cui 
all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

4. La cessione del credito non pregiudica i poteri delle competenti Amministrazioni 
relativi al co
all'irrogazione delle sanzioni nei confronti dei soggetti beneficiari di cui al comma 1. I 

modo irregolare o in misura maggiore rispetto al credito ricevuto. 
5. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono definite le modalità 

attuative delle disposizioni di cui al presente articolo, comprese quelle relative 
all'esercizio  

 
Relazione illustrativa 
La disposizione introduce in via sperimentale  fino al 31 dicembre 2021  la possibilità per 

epidemiologica da COVID-19, richiamati al comma 2, di optare, in luogo dell'utilizzo diretto, 
per la cessione, anche parziale, degli stessi ad altri soggetti, compresi istituti di credito e altri 
intermediari finanziari.  
I commi 3 e 4 disciplinano, rispetti
oggetto di cessione e i controlli delle competenti Amministrazioni.  
Il comma 5, infine, rinvia a un provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate la 
definizione delle modalità attuative delle disposizioni, comprese quelle relative all'esercizio 

 
  


